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La riflessione sui rapporti tra cultura, wellbeing e salute non costituisce soltanto una priorità 
all’interno delle politiche internazionali, ma emerge come tema saliente nella ricerca 
interdisciplinare.


L’argomento costituisce una questione critica capace di coinvolgere la relazione tra 
individuo e sviluppo della società con rilevanti implicazioni sia nell’ambito del welfare e 
delle politiche, sia negli orientamenti della ricerca. 


Già dal 2002, l’Organizzazione mondiale della sanità aveva avvertito l’urgenza di una 
definizione di salute e benessere basata su un’ottica bio-psico-sociale includente un 
sistema complesso di fattori di tipo biologico, corporeo, di competenze, di partecipazione 
sociale, in relazione ai fattori contestuali ambientali e psico-individuali (IGF 2007). 


I successivi interventi dell'OMS, l'Agenda europea 2030 e il nuovo programma di 
finanziamento hanno rafforzato questa direzione spingendo la ricerca scientifica a 
sviluppare approcci e filoni di studio sul tema, con importanti apporti provenienti dall’ambito 
delle discipline umanistiche e degli studi sulle arti. 



LA VALUTAZIONE DEL BENESSERE 
DELLE PERSONE E DELLE COMUNITÀ



METODOLOGIA E STRUMENTI 









ESEMPIO DI NETWORK

Wellbeing improvement decrease of some wellbeing dimensions (attention) No variations 
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ARTE PUBBLICA: PASSEGGIATA URBANA CON L’ARTISTA ELENA MAZZI



Fotografia Europea - IDENTITA' INQUIETA NELL'AMBITO DEL METODO "L'ARTE 
MI APPARTIENE"

39 PROFESSIONISTE/I DEL MONDO SOCIO-EDUCATIVO
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“Intervistatrice: Quindi alla fine dell’esperienza, nel momento in cui si 
doveva pensare ‘d’accordo, come sto ora rispetto a prima?’, c’è stato un 
qualcosa, una trasformazione?


Zoe: Sì, questa cosa è servita a liberarmi…

Viola: Questa esperienza, in questa sede, ha lasciato un effetto così…, non 

solo piacevole, ma anche proprio magico, no? E quindi un po’ mi sono tolta 
dalla realtà quotidiana e sono entrata in un altro spazio e quindi … c’erano 
tante persone che non mi aspettavo… non ho fatto tanta attenzione alle 
aspettative quanto a quello proprio come mi sentivo io in quei momenti… mi 
sentivo di giocare, sono tornata un po’ a questa dimensione, no? Non avevo 
alcun tipo di ansia, perché comunque non c’era ansia da prestazione di nessun 
genere e c’era curiosità e poi anche voglia di condividerla questa esperienza 
con le mie colleghe, per poi continuare anche il discorso, come avevi chiesto 
prima… questo discorso poi è continuato, quando ci siamo ritrovate a parlare e 
poi anche a immaginare, mi ha stimolato molto, proprio a livello di 
immaginazione, quello che vorrei portare come esperienza agli altri. (…) Poi è 
stato un arricchimento (….) Mi sono sentita anche come se potessi vedere un 
po’ le cose con un po’ più di ampiezza, diciamo con una certa apertura dello 
sguardo”.



“Barbara.: Sono entrata più serena, sono uscita molto più giù.

I.: Ah sì? Quindi c’è stato una cambiamento…

B.: Un impatto al contrario… ma l’ho anche segnato sul foglio…

I.: Dovuto a…?

B.: Dovuto al momento di riflessione in silenzio, con le spalle rivolte gli uni contro gli altri, avendo lo 

sguardo  al muro e la richiesta di prendere consapevolezza di qualcosa, di un sentimento, di qualcosa… e mi ha 
portato alla violenza.


I.: alla violenza?

B.: che è quella poi che ho riportato sulla …. E ho ripercorso vari stadi di violenza, non necessariamente su 

di me, ma vissuti nell’arco del tempo, e… e dopo, liberarsi dalla violenza e, pur questo sentimento che può 
apparire positivo, il liberarsi dalla violenza è positivo, in realtà è… mi ha creato uno stato d’animo molto 
pesante…


I.: è continuato questo stato d’animo? 

B.: Sì, sì è continuato, anche notturno… (…)  devo dire che su di me ha avuto questo impatto… positivo però, 

ho visto della positività in questo perché poi ho riflettuto effettivamente… ho riguardato anche con una luce 
sicuramente diversa ai fatti”.

LA COMPLESSITÀ DEI VISSUTI E DELL’ESPERIENZA CULTURALE



“Daria: Io in realtà sono entrata in questa esperienza molto molto 
stanca , vinta dalla stanchezza e dalla preoccupazione… collegarmi a una 
parte a cui io volevo dare ossigeno mi ha fatto uscire, anche qui 
attraverso la compilazione del questionario, in maniera più alleggerita e 
ha promosso benessere. Io alla fine del percorso esperienziale mi sono 
sentita meglio, mi sono sentita meno stanca, mi sono sentita meno 
triste , mi sono sentita alleggerita e quindi, nella mia esperienza, 
fruire dell’arte e fruire di una riflessione che mi permettesse di andare 
a recuperare una parte che per me è ossigeno ha prodotto benessere”.


“Lucia: è vero, il senso di … anch’io avevo stanchezza quando ero 
arrivata e, uscita, era meglio…. Ero più rilassata, tranquilla, meno 
stanca!”.

Il cambiamento è emerso non solo in termini di benessere emotivo e psicologico 
(meno triste, mi sono sentita alleggerita), ma anche come miglioramento delle 
condizioni fisiche restituito dalla percezione di una diminuzione della stanchezza:



“Federica: Durante la fase da seduti, io ho sofferto, 
(..) il corpo l’ho sentito tutto e ho sentito il dolore 
nella schiena mentre cercavo di concentrarmi (…)  poi 
invece, durante la produzione del manifesto, io ho 
dimenticato totalmente quello che era il corpo, per il 
discorso proprio di essere immersa, e la sensazione che 
ho avuto alla fine è stata… metafora: che ‘come se mi si 
fosse scrollata da dosso la stanchezza’, quindi la 
sensazione è stata di un corpo più alleggerito… (…) avevo 
queste spade nella schiena che mi puntavano, e durante la 
costruzione invece ho completamente dimenticato; la 
sensazione di questo essermi totalmente dimenticata ha 
fatto sì che, come quando si fa un bagno, si fa una 
doccia, che la stanchezza si allontanasse…

E persino come diminuzione del dolore:



“I.: E nei giorni successivi il benessere o la consapevolezza sono continuati o esauriti?

Ilaria: è continuato nel pensare a come dare vita a quello che io avevo 

individuato durante quell’esperienza, di riuscire a farlo respirare un pochino di 
più… così come io mi ero ripromessa con la costruzione del manifesto”. 


“I.: Se io introducessi l’espressione benessere professionale… Ha avuto delle ricadute sul tuo benessere 
professionale questa esperienza?


Noemi: Caspita! Un po’ di apertura, di voglia di progettare, perché per quanto noi a volte… la progettazione è il 
fulcro del nostro operato, del nostro agire, se non progettiamo non abbiamo nessun sguardo osservativo, di osservazione 
sui ragazzi, su noi stessi, quindi neanche sull’obiettivo futuro, quindi ricordarci che noi siamo educatori e, in quanto 
educatori, la nostra missione è educare e dunque progettare, questo finalmente ci ha restituito la voglia di dire… 
rimettiamoci in discussione, tanto non è mai un percorso lineare, c’è sempre parte di interruzioni, ricadute e riprese. 
Siamo caduti, riprendiamoci!”


“D.: (…) mi riferisco a un benessere fisico, e anche di essermi presa due ore per me e di avere in qualche modo 
fruito di una momento tutto dedicato a me, fisico perché mi sono sentita meno stanca alla fine quando sono uscita, e 
anche psicologico perché, nel mio caso, andare a recuperare una parte che per me è fondamentale e che io troppo spesso 
lascio indietro significa andare a collegarmi a una parte che mi appartiene e che io talvolta tendo a dimenticare, a 
lasciare sullo sfondo, mentre attingere a quella bambina a cui, io in realtà mi sono collegata, alla bambina che sono 
stata… e al bisogno di anche di tornare a quella bambina e a quello che quella bambina sentiva in termini di entusiasmo, 
positività… ha prodotto benessere”. 

I benefici indotti dall’esperienza culturale sono stati rilevati anche nei giorni successivi, in 
particolare nei termini di senso di coerenza con il proprio percorso di vita o con le scelte 
professionali: 
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All’interno del benessere individuale, risulta significativa, nell’analisi con Atlas-ti, la 
dimensione del benessere emotivo (gr. 15), del funzionamento positivo (significati e obiettivi).


Nell’analisi semantica, è emersa come significativa la dimensione della consapevolezza (gr. 26), 
correlata in particolare al benessere personale (18 gr.), ma presente anche in relazione al 
benessere fisico (gr. 2) e a quello sociale (gr. 2). Racconta Cristina:


“CRISTINA: io sono uscita con più consapevolezza. Non dico serenità o stati di beatitudine… no, 
però consapevolezza sì. Perché ho ripreso dei pezzi su cui avevo già lavorato, quindi c’è stato un 
continuo che mi ha confermato quello che già avevo sperimentato  nel mio percorso di vita. Quindi 
ho detto… allora, se l’ho fatto in profondità e coincidono, allora ho fatto quello che è giusto! 
Ah… la consapevolezza di stare facendo un tragitto preciso che dovevo fare, dovevo prendere…”
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“ O l i v i a : N o , i o p e r q u a n t o r i g u a r d a 
l’autovalutazione… sicuramente la valutazione iniziale 
mi ha portato a prendere l’esperienza in un modo… a cui 
dare più pensiero, perché essendoci un’autovalutazione 
iniziale e una finale, ho pensato a come potevo 
arrivarci alla fine e vedere se magari i miei stati 
d’animo iniziali potessero essere, come dire?... 
confermati oppure no… quindi mi ha fatto piacere che 
c’è stata questa cura, è una bella cosa… (…) è bello 
che ci sia tutta una cura, tutto un percorso che 
possiamo fare e che poi possiamo vedere sia come 
processo ma anche come risultato”. 


“Mariella: Ecco questo… lì, durante la lettura, è 
stato fondamentale questo cammino interiore che poi ha 
portato invece a una attività frenetica, tutti che si 
muovevano, almeno io vedevo negli altri questa vita e 
dicevo ‘caspita ora lo faccio anch’io! Caspita posso 
tagliare anch’io! Prendo la colla, oppure la colla è 
mia… Zack!’ L’essere umano, per me, il respiro… è stato 
attraverso tutte queste tappe vissute anche se vicino 
avevo tante persone sconosciute però eravamo tutti 
uguali… tutti fratelli e sorelle!
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Progetto ICA 
 Inclusive Culture and Arts 

L’impatto della cultura e dell’arte sul benessere e sull’inclusione sociale
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Obiettivi: 
Sviluppare indicatori 

utili a misurare 
l’impatto sociale delle 
esperienze culturali, in 
relazione ai differenti 

pubblici, con 
valutazioni a breve e 

medio termine. 

Sviluppare strumenti e 
metodologie per la 

raccolta e l’analisi dei dati 
sull’impatto sociale della 
cultura, in particolare sul 

benessere personale 
cognitivo, emotivo e 

spirituale, sul benessere 
sociale e sul senso di 

connessione con l’arte e il 
patrimonio culturale.  

Raccogliere dati e 
evidenze sugli impatti 

delle diverse 
esperienze culturali, 

con le loro peculiarità, 
sulle sfere del 
wellbeing e del 
cambiamento 

comportamentale. 
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Sostenere e promuovere 
programmi culturali con 
interventi di valutazione 

integrati rivolti a persone 
con disabilità e fragilità, in 

una prospettiva di 
supporto a sistemi di 

welfare culturale. 



METODOLOGIA
La ricerca adotta un approccio misto (mixed 
research) con design integrato di analisi  qualitativa e 
quantitativa. 
La fase quantitative preliminary utilizza il toolkit 
RADAR per la valutazione del benessere e del 
senso di connessione con l’arte e il patrimonio 
culturale. 
L’approccio qualitativo s’avvale di interviste in 
profondità e focus group con analisi del discorso 
condotta mediante il software di elaborazione 
semantica Atlas-Ti. 
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Gli strumenti del toolkit RADAR sviluppano sperimentazioni di buone pratiche di 
valutazione diffuse in ambito internazionale, tra cui il Museum Wellbeing Measures 
Toolkit dell’University College of London (UCL) e la Inclusion of Nature in Self Scale 
(Schultz 2002) adattata per i contesti culturali. 

STRUMENTI: RADAR
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Caso pilota: 
Fondazione Palazzo Magnani a 
Reggio Emilia 
Il programma l’Arte inquieta, con gli eventi 
della mostra  L’arte della connessione e il 
festival di Fotografia Europea 2023, ha 
consentito di sviluppare due setting 
d’intervento per valutare l’impatto delle 
esperienze culturali sul benessere e la 
creatività delle persone che vivono con 
disabilità e dei visitatori culturali.     
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Fasi del progetto pilota Fondazione Palazzo Magnani di Reggio Emilia
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Sviluppo del toolkit 
RADAR

Test di accessibilità e 
usabilità, setting Arte 

della connessione 
(campione: 27 persone) 

Valutazione sistematica degli impatti 
della visita culturale sul benessere 

dei fruitori (133 visitatori, oltre 1.000 
somministrazioni)

Gruppi di consultazione composti 
da educatori, caregiver, medici, 
psicologi insegnanti e operatori 
culturali (campione: 38 persone)

Misurazione quantitativa e focus group con 
valutazione degli impatti dell’esperienza 
culturale sulla creatività e del benessere 

olistico (campione: 12 persone)

Interviste e focus group 
in profondità (tot. 5 

persone)

Programma Arte inquieta Festival Fotografia  
Europea 2023

Arte della connessione



8%

15%

77%

INCREASE DECREASE NO VARIATIONS

PW-RANGE (TOT. 130)

Findings - Positive Wellbeing 



21%

14%

65%

DECREASE INCREASE NO VARIATION

NW- RANGE (TOT. 130)

Findings - Negative  Wellbeing 



48%

52%

INCREASE DECREASE NO VARIATION

SENSE OF CONNECTIVITY- 
TOT. 130

Findings - Connectivity Socio-Metric Scale



In sintesi

Sviluppo di metodologia e 
strumenti per restituire i 
benefici della cultura sul 

benessere

La ricerca può essere 
riprodotta e adattata per 

nuovi ambiti e valutazioni. I DATI e le EVIDENZE 
raccolte dimostrano i 
benefici delle attività 
culturali e creative  

promosse sul territorio in 
termini di benessere delle 
persone e delle comunità

S V I L U P P O  D I  
I N D I C AT O R I  P E R  
L A  VA L U TA Z I O N E  

D E L L’ I M PAT T O  
S O C I A L E  



ARCHIVI E SALUTE


Patrimonio archivistico  e benessere dellepersone 
con demenza





Il progetto utilizza e condivide le migliori pratiche e 
risorse internazionali per sviluppare un programma 
culturale dedicato alle persone con Demenza e Alzheimer. 

Archivi e salute lavora attraverso una comunità che co-
progetta e condivide pratiche. I gruppi di lavoro e di 
consultazione sono costituiti da archivisti e 
professionisti culturali, terapisti occupazionali, medici 
geriatri, ricercatori e dagli stessi anziani con demenza, 
considerati soggetti attivi nella costruzione e valutazione 
delle attività culturali e creative. 

ARCHIVI E SALUTE


La scatola della memoria 



DALLE BUONE PRATICHE 
INTERNAZIONALI…

ATTRAVERSO  IL PATRIMONIO ARCHIVISTICO



LA SCATOLA DELLA MEMORIA 



LA SCATOLA DELLA MEMORIA È UTILE 
A:

 
- Stimolare emotivamente, 
cognitivamente e sensorialmente


- Far vivere un’esperienza positiva


- Suscitare ricordi ed emozioni


- Ridurre lo stress e la noia


- Stimolare la conversazione e sostenere 
la relazione anche attraverso il ‘fare 
insieme’


- Esercitare la motricità fine


- Migliorare il livello di benessere auto-
percepito



10 CENTRI PER ANZIANI 
CON DEMENZA E 

ALZHEIMER DI MODENA E 
CARPI

PROGETTAZIONE 
TEAM WORK E 
GRUPPI DI CONSULTAZIONE 

DISTRIBUZIONE DELLA SCATOLA 
E ATTIVITÀ CON GLI ANZIANI E CARER ANALISI DEI DATI RESTITUZIONE DEI DATI

FOCUS GROUP



Wellbeing improvement decrease of some wellbeing dimensions (attention) No variations 
35 ANZIANI COINVOLTI

75 RILEVAMENTI  PER LA 
MISURAZIONE 

DEGLI IMPATTI SUL BENESSERE 
EMOTIVO

https://culturalwelfare.center/2022/11/15/6522/



https://zenodo.org/record/8277197

https://asmo.cultura.gov.it/progetti/archivi-e-salute

https://zenodo.org/record/8277197
https://asmo.cultura.gov.it/progetti/archivi-e-salute


sara.uboldi@ispc.cnr.it

Grazie per l’attenzione 


